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Prof. Giampaolo Pennacchioni 
Dottore Naturalista 
Laboratorio di Ecologia ed Ecologia Applicata 
Direttore Scientifico Centro Studi per l’Ecologia e la Biodiversità degli Appennini 
Località Felcioni n.39 
60041 Sassoferrato (AN) 
P.I. 0062590711 
Cell: 3202880498 – e-mail: gp.pennacchioni@libero.it 
PEC: gp.pennacchioni@pec.it 
 
 
Alcune osservazioni sul progetto di impianto eolico su Monte Miesola (Fabriano/Sassoferrato): 
aspetti naturalistici: flora, fauna, biodiversità, ecosistemi e potenzialità ambientale del 
territorio. 
 
Relativamente agli aspetti ecologici e naturalistici relativi al progetto di impianto eolico su Monte 
Miesola, si ritiene di produrre alcune osservazioni pertinenti sia allo status dei luoghi sia alle analisi 
effettuate dalla Società Friel S.p.a. e contenute nello Studio di Impatto Ambientale. 
 
In primo luogo si sottolinea che l’impianto, pur costituito su sole otto torri, si fonda su 
aerogeneratori di grande taglia la cui altezza arriva sino a 200 metri. 
L’impatto, quindi, si sviluppa principalmente nei confronti dell’avifauna e dei chirotteri. 
Dovendosi realizzare in aree naturali, si rileva un impatto diretto anche sulla fauna terrestre e sulla 
vegetazione e flora andando ad interferire con più di uno degli anelli fondamentali della catena 
alimentare. 
Esaminando lo studio di impatto proposto dalla Società, si riscontrano una serie di gravi lacune 
alcune delle quali, le più vistose, vengono riportate di seguito: 
--manca o è carente una analisi puntuale della flora e della fauna. Gli elenchi presentati sono molto 
carenti ed uno studio di impatto ambientale degno di qualche credibilità dovrebbe prendere in 
esame tutti i taxa animali e vegetali presenti, distinguendo fra area vasta (per l’eolico, in 
considerazione dell’impatto su fauna a grande capacità di movimento, il raggio minimo da 
considerare, dalla periferia dell’impianto, dovrebbe essere di almeno 20 km, anche in 
considerazione delle caratteristiche del comprensorio), il sito di intervento (definibile come il buffer 
si 10 km dalla periferia dell’impianto) e l’area di realizzazione, definibile come il buffer di 1 km dalla 
periferia dell’impianto. 
--manca una analisi sui siti riproduttivi (di mammiferi, rettili e uccelli). Si sottolinea che a pochissima 
distanza dall’impianto esiste un sito riproduttivo di Aquila reale. 
--manca una analisi delle potenzialità trofiche del territorio ameno per le specie più importanti 
presenti (questa analisi permette di valutare quanto le varie specie possano essere attratte a livello 
alimentare dalla zona di realizzazione dell’impianto e, di conseguenza, le possibilità di interazione – 
collisione per i volatili, barotrauma per i chirotteri, abbandono dell’area, ecc.) 
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--manca una analisi sulle interferenze con i corridoi ecologici (in effetti non sono presenti nemmeno 
le tracce dei corridoi ecologici presenti nel territorio) 
--mancano citazioni e studio delle interferenze sulle rotte migratorie 
--manca una analisi del livello di biodiversità sia per quanto riguarda l’area vasta sia per quanto 
riguarda l’area di realizzazione e conseguentemente non sono presenti previsioni di possibili 
interazioni fra l’impianto e la biodiversità del comprensorio. 
--manca o è carente una analisi dell’impatto dell’opera sugli ambienti e sugli ecosistemi presenti 
(distruzione, frammentazione, riduzione di superficie, alterazione degli equilibri, ecc.) 
--manca uno studio di incidenza appropriato nei confronti delle aree protette vicine e delle specie 
che le frequentano. 
--manca una valutazione dell’impatto per le singole specie presenti, quanto meno per le specie 
protette sia a livello di area vasta, sia a livello di sito di intervento e di area di realizzazione 
--manca una valutazione degli spazi di volo effettivi fra i vari aerogeneratori, considerando che oltre 
all’area spazzata dalle pale (ingombro fisico) deve essere considerato anche il campo di flusso 
perturbato (turbolenze che si generano per lo scontro fra il vento e le pale) e che si estende poltre 
la punta della pala per un raggio di circa 0,7 raggi. 
--manca una analisi puntuale della criticità di ogni singolo aerogeneratore 
Tali analisi vanno reiterate per gli adeguamenti delle strade esistenti e per la realizzazione delle 
nuove strade, ivi comprese le piste di servizio e le piazzole, temporanee e definitive. 
Ancora va effettuata una analisi degli impatti (soprattutto sulla vegetazione) degli scavi per la 
realizzazione del cavidotto di collegamento fra le torri e le sottostazioni di trasformazione e di 
consegna. 
 
In considerazione dell’importanza naturalistica dell’area complessiva, si ritiene doveroso e 
ragionevole richiedere all’Ente Valutatore un serie di integrazioni che rispettino le esigenze 
espresse nei punti precedentemente trattati. 
 
        Prof. Giampaolo Pennacchioni 



IL MOSTRO EOLICO SUL CAMMINO DEI CAPPUCCINI 

di Maria Machelli 

 

Sono Maria Machelli, per tutti Mimma, e vivo in quel meraviglioso Castello Medioevale di 

Pascelupo, al centro del Parco Regionale del Monte Cucco, nel Comune di Scheggia e 

Pascelupo, posto su quella linea di confine che separa Umbria e Marche.  

Da una parte Scheggia e Gubbio, dall’altra Sassoferrato e Fabriano. 

Ho una piccola attività di bed & breakfast e cerco di accogliere i miei ospiti con tutte le 

attenzioni che in genere si riservano agli amici più cari, cercando di rendere il loro 

soggiorno il più gradevole e rilassante possibile. 

In questo aiutata dalla meravigliosa natura che ci circonda, quella del Parco del Monte 

Cucco, che racchiude Pascelupo come in un abbraccio fatato. 

Un territorio inviolato in cui la natura fa da padrona e da protagonista assoluta; Monte 

Cucco, con i suoi deltaplani, come uccelli alati trasportati dal vento, e la Forra del Rio 

Freddo, una stretta gola in cui scorre un ruscello di acque pure e cristalline. 

Senza trascurare la grande cristianità del territorio a partire dalla grotta di quel san 

Tomasso da Costacciaro, che li visse in totale solitudine, e il mirabile eremo di san 

Girolamo, e dei suoi frati camaldolesi, che con la loro presenza e le loro preghiere 

ricordano a tutti la fragilità dell’umana esistenza. 

E le Badia dei ss. Emiliano e Bartolomeo in congiuntoli, perché sulla congiunzione di due 

fiumi, il Rio Freddo e il Sentino, e di Sitria, eretta da san Romualdo, maestosi edifici del 

secolo XImo, che ormai da tempo sconsacrati, sono sede di Convegni ed Eventi Culturali di 

ogni genere. 

Per finire, sulle pendici del Monte Catria, il Monastero dei Benedettini di Fonte Avellana, 

voluto da san Pier Damiani, con le spoglie mortali di sant’Albertino, tuttora meta di visite e 

pellegrinaggi.  

Lo stesso Dante, ospite di quel Monastero, colpito dalla fede dei conventuali e dalla 

maestosità di quella costruzione, volle ricordarlo al canto XIXmo del Paradiso, nella Divina 

Commedia. 

Qui, tutto intorno a noi porta alla riflessione e alla meditazione, e a perdersi nei propri 

pensieri, accarezzati dai nostri più intimi ricordi.  

Trascorrere qualche giorno e passeggiare tra questi monti e queste valli, dove il tempo 

sembra scorrere in un’altra dimensione, fuori dalle nostre affollate città e dalla quotidiana 

affannosa routine, può farci ritrovare quella energia che talvolta crediamo di aver perso 

per sempre. 

Ed è anche in questi luoghi e nei sentieri che si inerpicano tra i nostri monti, che si disegna 

un tratto del Cammino dei Cappuccini, la 5° tappa di un percorso che da Fossombrone 

porta ad Ascoli Piceno, attraverso stradine e viottoli, che sulle sue 17 tappe vede una 
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continua presenza di infaticabili uomini e donne, giovani e anziani, che su quell’affaticante 

esperienza misura la propria fede prima ancora delle proprie vitali energie. 

Ed è alla luce di quanto fino ad ora espresso che può comprendersi quel misto di 

sbigottimento e incredulità nell’apprendere che nel nostro territorio si possa valutare la 

costruzione di otto pale eoliche di dimensioni smisurate, una scelta offensiva per il 

paesaggio e scellerata per la devastazione che arrecherà a tutto l’ecosistema ambientale. 

Uno sbigottimento che ho potuto condividere con tutte le amiche ed amici di quel 

Cammino, con cui ho contatti quasi quotidiani e che, come detto, ho il piacere di ospitare 

nel mio B&B. 

È inimmaginabile che quel percorso, così ricco di bellezza e di spiritualità, possa essere 

contaminato e degradato da una siffatta insensata scelta. 

Da un mostro eolico che si proietterebbe su monti e valli deturpando un panorama e una 

natura di incomparabile bellezza. 

Una ferita profonda, con quelle “radici stradali” che si insinueranno in un corpo pulsante di 

colori e di vita, caratterizzato dall’alternarsi del silenzio con il fruscio del vento tra i rami e 

con i cori gioiosi degli animali che indisturbati lo popolano da secoli. 

Noi tutti abbiamo il dovere di esprimere perplessità e preoccupazione per un progetto 

gravemente irrispettoso della natura, della nostra cultura, dei nostri costumi e della nostra 

stessa civiltà, prima ancora che dei nostri stessi interessi economici, davvero ben poca 

cosa di fronte a quello scempio ambientale. 

Non si può rimanere indifferenti e restare in balia degli eventi. 

È il momento di far sentire la voce di ciascuno di noi. 

Voglio concludere con un auspicio e una nota di speranza. 

C’è sempre modo di riflettere e riconsiderare ogni aspetto e ogni proponimento della vita. 

Soprattutto di quei progetti talvolta frutto di incomprensibili interessi più che di effettive, 

doverose, scelte ambientalistiche. 

 

Maria Machelli 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA INTERESSATA DALLE 8 PALE EOLICHE 



 

 

PERCORSO 5° TAPPA CAMMINO DEI CAPPUCCINI 


